
 

 

 

 

 

 

 

Mercoledì 
1° marzo  

I settimana di 
Quaresima 
 

Liturgia: 
Gio 3,1-10 
dal Salmo 50(51) 
Lc 11,29-32 

Non disperdiamo la 
grazia di questo tempo 

santo: fissiamo il 
Crocifisso e 

camminiamo.  
 

(Papa Francesco) 

Si convertirono 

È così difficile convertirsi? Penso proprio di sì! Non è facile convertirsi 
anzitutto perché occorre riconoscersi bisognosi di conversione, cioè 
bisognosi di cambiare qualcosa che non va nella propria vita. Questo non è 
facile, un po’ perché ci sentiamo giusti e buoni, un po’ perché sappiamo che 
ogni conversione richiede impegno, un po’, forse, anche perché stiamo bene 
“nel nostro brodo”. Il bello è che nell’episodio di Giona è Giona stesso che 
fatica a credere che gli abitanti di Ninive si possano convertire. Alla fine, 
però cede a Dio e va a predicare a Ninive, e con nostra sorpresa scopriamo 
che questa città si converte.  

Se in questa Quaresima anche noi facciamo fatica a convertirci, forse 
dovremmo semplicemente fare nostra l’ultima frase del Vangelo di oggi: 
«Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona». Sappiamo chi è più grande, è 
Gesù. Se oggi con un po’ di umiltà ci mettiamo davanti a Gesù, in silenzio, 
sarà Lui a dirci di cosa dobbiamo convertirci.  

-  

Gli abitanti di Nìnive … alla 
predicazione di Giona si convertirono. 

Ed ecco, qui vi è uno più grande  
di Giona.  

(Lc 11,32) 
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